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ELENCO DEI CONFRATELLI DEL DIVINO AMORE DI ROMA (* )

1524 

Nomina fratrum Societatià D. A. in Urbe superstitum et defunctorum die 

prima augusti

R. D. Julianus De Datis episcopus sancti Leonis +

R. D. Alphonsus De Larma protonotarius +

R. . Antonius Puccius episcopus Pistoriensis R.

D. Benedictus De Rizonibus scriptor apostolicus +

R. D. Gulielmus Beltrandi episcopus Sarnensi +

D. Mathias Versus Romanus +

D. Andreas De Pace doctor R.

D. Martinus De Villaverde cubicularius R.

D. Hector De Vertia laicus Genuensis

D. Vincentius De Pistorio laicus R.

R. D. E n e a s (cancell. Andreas) De Blanlrate sub​diaconus
R. 

R. D. Mauricius De Caprinica +


D. Màpheus De Poncharalis

D. Sanctus Siranus R.

.b. D. G a i e t a n u s D e T h i e n i s scriptor apostolicus
R.

D. Bartolomaeus Stella laicus Brixiensis


D. Petrus Chinde Brito

D. Aloysius De Suessa laicus R. .

D. Jo. Cesar Pardus cubicularius +

D. Petrus Justinianus laicus + 

R. D. L a m b e r t u s A r b a n d i episcopus Venusinus
 

D. Leonardus Grattinus laicus R.

D. B a p t i s t a D e F l i s c o doctor Genuensis

D. Jo. Baptista Belotus laicus

D. J o. Z a n e t u s Brixiensis

.b. D. H i e r o n i m u s D e L a Lama hispaniensis
 R.
D. Alphonsus Martinez hispaniensis
R.

D. P c t r u s M e r i e l
penitentiarius +

D. A l p h o n s u s D e L a Torre hispaniensis
R.

D. Jo. Franciscus De Pezanis Bononiensis +

D. Jo. Andreas De Nardinis 

D. Joachinus Guarampolus

D. Valentinus Teuthonicus

( verso )

D. Antonius De Alapan Siculus

.b. D. Jo. Petrus Cribellus laicus
R.

D. Albericus De Nobilibus laicus

D. Mathias Siculus

.b. D. Augudtinus Bacharinus presbyter 
R.

D. Marianus De Capostostis Viterbensis

D. Gregorius Brito
+

R. D. Thomas Nigra episcopus Scardonensis

D. Vivianus laicus Brixiensis R.

.b. D. Paulus Versus laicus Romanus R

.b. D. Bonifatius De Collis Alexandrinus R

D. Calixtus Romanus  +

D. Paulus de Consiliaris Romanus R. 

.b. D. Jo. Ducan Scotus presbyter R.

D. Cesar Averoldus brixiensis R

.b. D. Paulus de Consiliaris Romanus R.

.b. R. D. Jo. Petrus caraffa Episcopus Theatinus R.

D. F r a n ciscus Canonicus S. Mariae in Transtiberim Senensis
R. 
.b. D. M. A n t o n i u s F l a m i n e u s Seravallensis

.b. D. Franciscus De Vanutijs Romanus R. 
D. Franciscus De Laude sartor
R. 

D. Bartholomeus De Laude sartor
R.

D. A y m o presbyter Theutonicus
R. 
D. B e r n a r d i n u s laicus Sabinensis  

iste disessit (discessit) ad tempus.

(A pie' pagina del recto:) ubi est R. ille est Rome.

(A pie' pagina del verso:) ubi est .b. ille agitatur asendere ( ascendere) sub obedientia

sed stant omnes tepidi.

(*) Bergamo_ Bibl. Civ.; Arcb. Silvestri, Carte Stella (scat'. 40); foglietto cart. sciolto,
cm. 10 x 21, scritto
sul
recto e sul
verso.
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Da Antonio Castellini, Figure della riforme pretridentina, 1979, pag.312.
P. Bernardino Scotti a Stefano Bertazzoli. Lo consiglia - mentre .non è ancora decisa la sua vocazione religiosa - di at​tendere con impegno a una Accademia cittadina. Manila alla sorella di lui (moglie di Giambattista Scaini) dei grani indulgenziati per la corona.

Rev.do mio in X.to Salvatore. 

Ho receputo la vostra ma non ho visto Ms. Justiniano perché lui haveva fretta de andare al portello. Del negocio dispensationis io non ho inteso altro, et non me ne meraviglio perché so la tardezza del patre; pure quando me accaderà lo solleciterò: fra questo mezo attendete a quella santa impresa de la Academia, et piacciavi salu​tare Ms. Jovanni, et il Bianchoso et anchora quelli doi Cherici de Somasca, con tutti gli altri figlioli. Mando ad vostra sorella tre ave Maria benedette dal Papa, colla copia de la indulgentia, li dirrete ne dia una ad vostra Cognata et l'altra a la donna de Ms. Pietro Zannetto (I); et l'altra la tenga per sé, ponendola nella sua corona, la quale quante volte la dirrà havendo in quella una de queste bene​dette aquistarà le indulgentie et per sé et per li defonti secondo il tenore de la bolla. In Roma et in queste banne se ne fa grandissimo conto anchora da quelli che dicono l'officio grande, et che sono lit​terati. Piacciavi recordarme la bolla stampata come ne haverete pre​ga la copia. Et diteli che quella medesima corona con una de queste ave Maria po servire a tutti de casa se dirranno le sue devotioni con quella. Aspetto che me diate aviso se poteremo havere un po​cho de carta bona, secondo ve scrissi questo inverno. Salutate vostro fratello Ms. Piero con tutti li altri nostri cari in Christo.

In Padoa adí 22 de jugno 1545.

Prete Bernardino vostro. 

(verso) Al Rev.do  Ms. Stephano Bertazolo in Christo amantissimo. - In Sallò. 
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Da Antonio Castellini, Figure della riforme pretridentina, 1979, pag.312.
Lettera di P. Bernardino Scotti a Stefano Bertazzoli da Venezia, 9 sett. 1545. Domanda il nome del prete di Brescia che ha domandato di farsi chierico regolare; non accettano se non dopo una po' di prova; potrebbero però frattanto allog​giarlo a Venezia in qualche casa.

« Prete Angelo Marco me ha detto volere fare la via da Sallò ». 
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Antonio Cistellini, Figure della riforme pretridentina, 1979, pag.313-314..
P. Bernardino Scotti a D. Stefano Bertazzoli. Lo sconsiglia d'accettare l'invito di entrare fra i Somaschi; lo invita a Ve​nezia per una settimana, per poter meglio riflettere e decidere sulla sua vocazione. Lo prega di dargli notizie della predicazione del Vergerio sul bresciano.

Rev.do mio in Christo salute. Havemo conferito la vostra col R.do Ms. Haniballe, et lui anchora la sua con noi, et semo restati una col patre prevosto in questa conclusione che voi debiate quie tarvi in conscientia reputando la vostra dispensatione bona et legi​tima. Circa lo invito fattovi dal R.do de Somascha, ce pare che voi non sareste per perseverare in quelle attioni per piú cause, ma che baste che la unione vostra sia la charità et le bone demonstratione nelle occorrentie loro, come facete anchora adesso. Circa al parere che voi recercate quanto ad lo modo già altre volte ragionato de vivere appartato con doi altri (compagni?), non ne posso dire cosa per la quale io satisfacesse né ad voi né ad me per litere. Et per questo ve invito da parte del nostro P. Prevosto, et anchora Ms. Hanibale ad venire qua per sei o otto giorni: il che speramo ne hab​bia a giovare non solo al corpo et ali spiriti, ma anchora al spirito, perché havemo da conferire con voi qualche cosa la quale speramo habia essere utile et consolatione prima vostra et poi anchora de molti altri: ad laude et gloria del Salvatore nostro Christo bene​detto, et alhora resolveremo a bocca questo altro ponto che voi domandate del R. prete da Gavardo, per la prima ve dirrò qualche cosa, fra questo mezo informatevi bene per piú vie de li suoi co​stumi. etc. Et vediate una con Ms. Bartholomeo et Ms. Jo. Battista bavere bona notitia de quanto ha operato il vescovo Vergerio in Bressa et ner la diocesi, et de le pratiche et del seguito, perché spe​ramo se ne farà qualche moto appresso a chi po provèdere. Salutate Ms. Giovanni, il Biancoso et tutti li nostri cari in Christo: et ve​dendo il Stoppino, Ms. Serentiano et Ms. Francesco Gasparino (') con tutti li altri nostri fratelli; ve prego li salutate da nostra parte, et imprima Ms. Pietro con tutta la casa vostra. Da Venetia ali XII de Gennaro 1546. Prete Bernardino vostro. (verso) Al R.do Ms. Stephano Bertazoli in Christo amantissimo. - in Sallò.
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Da Antonio Cistellini, Figure della riforme pretridentina, 1979, pag.314.
P. Pietro Foscarini a D. Stefano Bertazzoli. Lo incorag​gia ad accettare la predicazione offertagli dal vescovo di Bre​scia nella diocesi, e ad occuparsi dell' Accademia: gli annuncia la prossima unione dei Somaschi con i Teatini.

Fratello in Christo honor.mo salute. El magnifico Messer Do​menego Trevisano ne ha data la vostra lettera et narrata la causa de li timori vostri, li quali anche a noj, per 1'obligo (le la charità, dano timore poi che lo inimico non cessa col mezo (le sui ministri tentar de impedire le opere bone. Il Padre Prevosto et io havemo parlato di questa materia col R.do Ms. Anibale, il quale tra le altre cose ne ha ditto che il R.mo Cardinale et Vescovo de Bressa ve ha comesso che predicate ne la diocese, per il che a noi pare che non errarete facendo la obedientia del vostro prelato. Et perché crede​mo che anche l'impresa de la Academia sia opera grata al Signore, se non ce vedete pericolo potrete quando ve trovate in Salò haver​ne la superintendentia circa le cose spirituali aricordando, amae​strando, et admonendo in tutto quello che ve dittarà la carità. Quan​to a la unione con li padri de Somascha, il padre Don Bernardino ha havuto il consenso de li padri (le Napoli et del R.mo padre Car​dinale il quale sopra di ciò ha impetrato da la Santità del Papa quanto li ha domandato. Resta de metter in scriptis el vivae votis oraculo il che fatto che sirà, el padre Don Bernardino se non tor​narà qui, nregate per lui et per noi, et anche per l'anima del nostro fratello Don Nicholo, la quale speramo che sia in loco de salute. II libro che domandate ligato che sirà ve lo manderemo. Salutate Ms. 7o. Battista et Ms. Bartholomeo.

Da Venetia, ad 29 de novembre 1546.

Vostro fratello in X° prete Pietro 

(verso) A Ms. Stephano Bertacciolo fratello in Christo honor.mo. - In Sallò.
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Da Antonio Cistellini, Figure della riforme pretridentina, 1979, pag.315

Prete Pietro Foscarini, teatino, a D. Stefano Bertazzoli. Gli rinnova i consigli datigli precedentemente e gli conferma la notizia dell'unione dei Somaschi  con i Teatini.

Fratello in X° honor.mo salute. Il Padre Don Bernardino per gratia del Signore è tornato sano et salvo, et ha portato el vivae votis oracolo, per el quale ci è comandato et imposta 1'obedientia de accettare la unione et abraciare quella santa compagnia delle ope​re. Sapete quanto grande è questo passo in quanto poche sono le forze nostre. però aiutatene piú che mai con le orationij, ut Dorni​nus sit fortitudo nostra. Ne raccomanderete anche a le orationi de quelle persone che ne posso aiutare. El ditto prete è tanto oceut.ato che ho havuto grande difficolta in truvare un pocho de tempo, per conferir con lui el timor vostro il quale da novo ne significa.e per la lettera che scrivete al Magn.co Ms. Domenico Trivisano; per non tardar piú a rispondervi. vedendo che ogni di piú crescono. le occunationi da diverse balde ve dirò brevemente che essendovi stato imposto l'officio del predicare non credemo che il Signore voglia che per questa altra impresa egponiate la vita vostra a pericolo. El libro ve se manda per mezo del Magn.co Ms. Domenico come scrivete, et poi che cosí volete, el costa sei martelli, 1'havemo fatto ligar in casa, me rincresce che inanti che fosse coperto non me sono advertito che la coperta è un poco maculata, patientia. Da poi che ho cominciato a scrivervi la presente, io sono stato interrotto tre volte, si che per​donateme se ve ho scritto cosí confusamente. Se havesse havuto co​modità da andar fora, volentieri haveria da novo conferire questa cosa vostra con Ms. Anibal, per intender anche il parer suo., li farò le vostre raccomandationi. State in pace et salutate li amici.

Da Venetia, adi 29 di Decembre 1546.

Vostro fratello in Christo prete Piero. 

( verso) A Ms. Stephano Bertacciolo fratello in Christo hono. -  In Sallò.
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Da Antonio Cistellini, Figure della riforme pretridentina, 1979, pag.341-43..

Si sente in questa lettera ( di P. Francesco Santabona ), scritta due anni avanti la sua morte, la tristezza del Padre, che nota l'assottigliarsi della fila della pri​mitiva famiglia, e vorrebbe trovar modo di trapiantarla in un terreno ancora fertile, come potrebbe essere la Congregazione dei Somaschi di S. Gerolamo Miani. Anche il luogo di Cisano gli preme, e vorrebbe che là, a continuare il suo lavoro, rima​nesse qualche padre. Soprattutto è bello in questa pagina ac​corata, il richiamo agli stessi motivi iniziali che dominavano il fervoroso formarsi della Compagnia: l'umiltà, la povertà di spi​rito, la carità fraterna, la serena e gioconda accettazione del vo​lere di Dio.

Al Molto R.do Padre et Fratelli della Cong.ne della Pace – 

Brescia I. H. S.
Mra

R.di Padri, et in Christo Fratelli Dilettissimi,

Non potendo io corporalmente essere presente a questa santa Congregatione, li sarò spiritualmente, et mi rallegrarò d'ogni vostro bene, et se intenderò (che) le cose vostre comincino di bene in me glio, il che sarà se staremo saldi nelli primi fondamenti, il primo de' quali è 1'humiltà et vera povertà di spirito, la quale consiste in non cercare né desiderare cosa alcuna di questo mondo, cioè grandezze, honori, dignità, beneficii, et ogni sorte di robba, ma come dice l'A​postolo: « victu et quibus tegamur, his contenti simus », il che sarà senza dubio, se teneremo saldo l'altro fondamento, qual'è la vera charità fraterna; che quelle elemosine, che Dio dà, si partecipino egualmente con tutti li fratelli, vivendo in comune senza querela alcuna, provedendo ugualmente a tutto quanto si puole, et per con​cludere ogni cosa, se si osservarà il terzo fondamento, qual'è la pron​ta obedienza, ogni cosa andarà bene. Havemo il Superiore, del quale non so se ne potiate eleggere un megliore; non resta se non che se 1'obedisca, né fare cosa alcuna senza il suo parere, et tendere tutto all'unione, alla pace.

Et perché pare che la Compagnia vada ogni anno diminuendosi, piú presto che in tutto si dissolva sarà forsi bene aggregarla (come si è detto) alla Congregatione di Somasca, da poi che essa non ci ricusa, et è buona et santa, et ogni dí va crescendo, et per fare ogni cosa con buon fondamento, sarà bene farne alcuno Protettore, co​me il Paradiso, overo altro che vi parerebbe a proposito, come altre volte solevamo havere, alli quali si ricorra nelle cose impor. tante; et accioché esequiamo sarà bene veder d'introdurre quelli giovani, che si sono partiti, massime Gioan Pietro per disinganare suo Padre, al quale è stato dato ad intendere che, volevate che pro​mettesse di mettere in comune la parte sua vivendo ancor lui, si che vedete con qualche, bel modo dargli ad intendere le cose; così a quel Ardese, perché in vero m'i pare gran cosa, quando si ha alle​vati questi giovini, se ne vadino, quando se ne dovemo servire.

Del luogo qui di Cisano non havereste fatto male ad accettarlo, ancorché vi paresse un poco di aggravamento, et sarà bene venire a ratificare quello (che) si è fatto; et per essere povero il luogo, fare che questi huomini diano qualche cosa; si andarà poi a Verona a fare confirmare la cosa dal Commendatore di S. Vitale, et così quelli che hanno promesso di fargli qualche bene, se sarà della Compa​gnia, Dio gli inspirarà, et spero che riuscirà in tal essere, che tutti ve ne rallegrarete, pur che se gli mantenghi chi aiuti il culto di Dio, meglio di quello (che) ho fatto io.

Ho paura che pochi di noi stiano fondati sopra la perfetta con​fidanza del Signore, però, dolcissimi fratelli, renoviamoci et sforzia​moci di ritornare al primo stato, né sarà forse male fare alcun ,ar dine, come fanno tutte le Congregationi per potersi mantenere,, et habbiam'o tant'animo di crescere nell'amore del Signore, et nel'a charità fraterna, né alcuno deve rifiutare l'officio che gli sarà impo​sto, non essendovi causa lecita, et essere tutti allegri in spirito, con patienza poi sopportando ogni contrarietà, in fine vi abbraccio tutti in visceribus Jesu Christi, il quale ci empisca tutti del suo santo spi​rito, accioché ogni cosa si faccia ad honore et gloria, ad augumento della Congregatione et salute dell'anime.

Pax vobis.

Da Cisano, alli 12 settembre 1588.

Il vostro, ma inutile Padre di Cisano, minimo di tutti.
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